
.

«Siamo cittadini seri e lavoria-
mo nella legalità. Volevamo 
capire  i  rischi  dell’inquina-
mento  della  centrale».  Gio-
vanni Gervino, Uniti per la Sa-
lute,  ha  esordito  così  nella  
sua deposizione. Una lunga 
elencazione di attività, guida-
ta dall’avvocato rodigino Ce-
ruti «che ha avuto come unica 
manifestazione esterna una 
marcia». Nella cadenza sono 
venuti alla luce incontri al mi-
nistero (2009) «quando ai di-
rettori generali Grillo e Agri-
cola abbiamo espresso preoc-
cupazioni per le prescrizioni 
condizionate  all’Aia  riferite  
all’aumento della struttura a 
carbone».  Nell’escursus  
dell’attività ci sono incontri 
con il dirigente Minervini, il 
governatore Burlando e nel 
marzo 2011«quando alla pre-
senza  dei  sindaci  abbiamo  
chiesto  perché  la  Regione  
avesse cambiato idea (prima 
critica)  sul  potenziamen-
to».—

parti civili in evidenza al processo contro 26 dirigenti di tirreno power per disastro ambientale e sanitario colposo

L’Ordine dei medici al giudice:
«Troppi casi di asma tra i bimbi»
L’ex presidente Ugo Trucco ha spiegato i motivi della sua richiesta di aiuto ai sindaci
«I pediatri avevano segnalato gli aumenti di malattie come tanti altri colleghi»

è successo a piana crixia

Saccheggiata ex chiesa
per fare i muretti a secco,
partono due denunce

Cumuli  di  rifiuti  gettati  a  
bordo strada fino a creare 
una discarica abusiva. Una 
montagna di sacchi conte-
nenti giocattoli, grembiuli, 
giacche e persino costumi è 
stata ritrovata in località Ra-
stello dalla polizia munici-
pale di Altare. Grazie alle te-
lecamere  che  controllano  
la viabilitàe e ad alcune se-
gnalazioni i vigili hanno in-
dividuato i presunti respon-
sabili. 

All’interno dei sacchi so-

no stati  trovati  anche  fo-
glietti, documenti e scontri-
ni che hanno indirizzato gli 
accertamenti in modo ine-
quivocabile. Ora i probabili 
autori dell’abbandono, che 
sono risultati abitanti della 
Valbormida, rischiano di in-
cappare in una multa sala-
ta, il cui importo potrebbe 
anche essere di 500 euro. 
Da tempo l’amministrazio-
ne è in prima linea per con-
trastare gli abbandoni. —

L. B. 

L’aula magna in cui si è tenuta l’udienza processuale davanti al giudice Francesco Giannone, i pubblici ministeri Chiara Venturi ed Elisa Milocco, una ventina di avvocati e un folto pubblico.
In alto a destra il dottor Ugo Trucco, presidente dell’ordine dei medici fino al 2017 durante la sua deposizione. Sotto Giovanni Gervino di Uniti per la Salute risponde alle domande dell’avvocato Matteo Ceruti 

Rubano le pietre della chiesa 
dell’Assunta per costruire un 
muretto a secco e vengono de-
nunciati per furto aggravato. 
Nei guai sono finiti R.B., 66 an-
ni e A.L., 44 anni, di origini al-
banesi, dopo che i carabinieri 
li hanno sorpresi mentre trai-
navano con un trattore un pe-
sante carico di pietre. Il mate-
riale veniva utilizzato per co-
struire un muretto a secco nel-
la proprietà dell’italiano. L’a-

renaria, però, proveniva dal 
campanile che lo scorso no-
vembre era  crollato  dall’As-
sunta di  San Massimo,  una 
chiesa del 1772, sconsacrata 
da tempo, situata nella locali-
tà dove un tempo visse la non-
na di  Papa  Bergoglio,  Rosa  
Vassallo. 

Le  indagini  sono  scattate  
dopo che gli  abitanti hanno 
notato una lenta ma costante 
diminuzione delle pietre. I ca-
rabinieri hanno poi verificato 
che  quello  intercettato  non  
era il primo carico, ma che i 
due avevano già realizzato un 
muretto di dieci metri e alto 
un metro e mezzo. L’albane-
se, che inizialmente ha forni-
to una falsa identità, è stato ac-
compagnato in carcere a Ma-
rassi, visto che a suo carico è ri-
sultato un ordine di carcera-

zione, emesso nell’aprile del 
2015 dalla Procura di Ancona 
per associazione finalizzata al 
traffico di  sostanze stupefa-
centi. R.B. invece, denunciato 
anche  per  avere  impiegato  
manodopera extracomunita-
ria non regolare sul territorio, 
ha  già  nominato  l’avvocato  
cairese Amedeo Caratti. Il le-
gale fornisce un’altra ricostru-
zione: «Si tratta di  un fatto 
marginale.  Erano pietre  ab-
bandonate in natura da tem-
po, non di una costruzione. Il 
mio assistito non pensava di 
commettere un reato e non co-
nosceva la situazione giuridi-
ca della persona che lo ha oc-
casionalmente  aiutato».  La  
Curia non ha al momento for-
malizzato  alcuna  denuncia.  
—

L. B. 

Giovanni Ciolina / SAVONA

Quattro ore per illustrare le 
paure della gente di fronte ai 
rischi per la salute pubblica 
provocati  dall’inquinamen-
to; quattro ore fitte fitte per ri-
costruire nei minimi dettagli 
i passaggi che hanno portato 
l’ordine dei medici di Savona 
e le varie organizzazioni am-
bientali - con in primis Uniti 
per la Salute - ha sollevare le 
battaglie contro le centrali a 
carbone  e  in  particolare  la  
centrale Tirreno Power di Va-
do Ligure.

Alla ribalta delle parti civi-
li, però, l’udienza contro 26 
dirigenti  ed  amministratori  

di Tirren Power accusati di di-
sastro ambientale e sanitario 
colposo, ha fatto registrare il 
fitto fuoco difensivo mirato 
prevalentemente a scredita-
re il ruolo di Paolo France-
schi, il pneumologo consulen-
te dell’ordine dei medici pri-
ma e poi del procuratore Gra-
nero dopo con la consulenza 
che ha dato il via all’inchiesta 
giudiziaria.

A dire il vero, la prima stoc-
cata della mattinata è arriva-
ta da parte del professor Gui-
do Calvi, principe del foro ro-
mano, difensore di Massimo 
Orlandi, ma con sulle spalle i 
processi Pasolini e del terrori-
smo a renderlo un personag-

gio  alla  luce  dei  suoi  ot-
tant’anni.

«Chiederei solo di far luce 
sul ruolo di alcune deposizio-
ni - ha chiesto al giudice Gian-
none appena iniziata la depo-
sizione del dottor Ugo Trucco 
- Bisogna capire se si tratti di 
testimoni o consulenti».

Un primo innalzamento del-
la temperatura in un’aula ma-
gna del tribunale affollata dal 
pubblico (vertici M5S in pri-
ma fila), ma nonostante tutto 
gelida. «Scusate per il disgui-
do - ha detto ad un certo pun-
to il giudice - ma se volete ac-
cendiamo  il  riscaldamento.  
Le altre volte il rumore che si è 
diffuso impedisce di sentire».

IL RUOLO DELL’ORDINE DEI MEDICI

Il dottor Trucco però non ha 
perso la serenità e dopo aver 
chiarito «che l’inquinamento 
ambientale è un fattore di ri-
schio per malattie cardiova-
scolari e respiratorie» ha chia-
rito che a spingere l’ordine a 
chiedere controlli ed ai sinda-
ci di intervenire «sia stato un 
lavoro della Provincia di Sa-
vona dove la dottoressa Ver-
celli dell’Ist sosteneva non ci 
fosse un eccesso di mortalità 
in  provincia.  Ed  è  proprio  
quello il difetto visto che era 
stata presa in considerazione 
la mortalità della provincia e 
casi isolati di inquinamento». 
«A noi, invece, pediatri e me-

dici segnalavano aumento di 
casi di asma nei bimbi e malat-
tie cardiovascolari. Purtrop-
po la capacità di ascolto dei 
nostri interlocutori era bas-
sa. Ma noi chiedemmo alla 
Regione  la  dismissione  dei  
gruppi a carbone e l’utilizzo 
delle migliori tecnologie di-
sponibili».

L’assalto degli avvocati De 
Matteis (per Tirreno Power) 
e Michele Bontempi (Gosio) 
è stato immediato con una 
raffica di richieste di confer-
me o meno sull’invio di lette-
re ai sindaci dal medico del la-
voro di Tp (Briata) o della Asl 
(29/11/2016). «Adesso capi-
sco perché i sindaci mi hanno 
risposto in maniera tranquil-
lizzante. Si riferivano allo stu-
dio Vercelli». Poi il mirino si è 
spostato su Franceschi. «La-
vorava come consulente del-
la  commissione  ambiente  -  
ha chiarito Trucco - Non c’è 
stato alcun accanimento tera-
peutico e abbiamo potuto la-
vorare dal 2007 al 2010. Per 
fortuna non avevamo il car-
tellino da timbrare». Sul ruo-
lo del pneumolgo nella com-
missione Trucco ha conclu-
so: «Troppo attivo? Ma se ave-
va dato due volte le dimissio-
ni». — 

L’ex chiesa dell’Assunta GENZANO

uniti per la salute

«Siamo cittadini seri
in ansia per i rischi
dell’inquinamento»

altare, rapida indagine della polizia municipale

Discarica abusiva,
trovati i responsabili
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